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Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Saporito, relatore. Una sola parola : io per-
sisto a dichiarare ingiusta l'accusa di par-
zialità, rivoltami dall'onorevole Garelli. Egl i 
affida la questione ai documenti parlamentari ; 
ebbene, coloro, che leggeranno codesti docu-
menti, vedranno chi ha ragione o torto. 

Presidente. I l Governo intende parlare ora 
o domani? 

Ellena, ministro delle finanze. Domani. 
Brunetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa, onorevole Brunet t i ? 
Brunetti. Domando di parlare per fatto per-

sonale. 
Presidente. Lo accenni. 
Brunetti. I l fatto personale è questo; dico 

personale, ma forse (Rumori — Ilarità). 
L'onorevole relatore ha pronunziato delle 

parole gravissime, che offendono le popola-
zioni delle Puglie e di molte altre regioni 
italiane. (Oh! oh! — Rumori). 

Sì, o signori; perchè l'onorevole relatore 
ha detto che i pugliesi, i siciliani e tu t t i gli 
abitanti d ' I ta l ia , che si sono dichiarati in 
favore della clausola, non sono stati che uno 
strumento del Banco di Napoli. (Rumori — 
Ilarità). 

L'onorevole relatore ha detto che dal Banco 
di Napoli è parti to il movimento... (No! no!) 
Così ha detto! (No! no!) Sì, per Dio, così ha 
detto. (No! no!) 

Presidente. Venga al suo fatto personale! 
Brunetti, Avrei l 'obbligo di protestare, spe-

cialmente a nome dei Pugliesi (Rumori)] per-
chè noi non abbiamo mai saputo nulla di 
queste deliberazioni del Banco di Napoli... 

Saporito, relatore. Non ho detto questo! 
Brunetti. Così ha detto! (No! no! — Vivi 

rumori) 
Presidente. Senta, onorevole Brunetti , que-

. sto non è fatto personale ! 
I l seguito di questa discussione è riman-

dato a domani. 
Discussione sull 'ordine de! giorno. 

Presidente. Sull 'ordine del giorno ha chiesto 
di parlare l'onorevole Bonghi. (Molti deputati 
stanno conversando nell'emiciclo). Prendano i 
loro posti, onorevoli colleghi, e facciano si-
lenzio ! 

Bonghi. (Segni di attenzione). Io ho annun-
ziato al principio della seduta che, quando la 

Camera avesse dovuto stabilire il suo ordine 
del giorno, avrei proposto che essa, seguendo 
una sua antica e costante consuetudine, avesse 
messo all 'ordine del giorno i bilanci, di cui 
sono presentate le relazioni. 

Le relazioni presentate sono t re : la prima 
pel bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione, presentata fin dal 20 maggio 1892 ; la 
seconda, pel bilancio del Ministero di agri-
coltura e commercio, del 24 maggio; la terza, 
pel bilancio del Ministero della marina, del 26. 

Ora io, per dire il vero, non intendo per-
chè la Presidenza non abbia messo, sin dal 
giorno che si è riaperta la Camera, via via, 
queste tre relazioni all 'ordine del giorno: 
nulla impediva che così si facesse. 

L'annuncio della domanda di bilancio prov-
visorio, fatto dal Ministero presente, è venuto 
quando già questa discussione avrebbe dovuto 
essere cominciata. D'altra parte l'onorevole 
ministro converrà che, facendo questa pro-
posta, non intendo far nulla che gli possa es-
sere sgradevole o contrario. 

E comune consuetudine della Camera e del 
Governo che, quando sia presentata una do-
manda di esercizio provvisorio, questa valga 
per i bilanci non discussi e approvati. Perciò 
quando noi avremo discusso e approvato que-
sti tre bilanci, come credo che la Camera fa-
rebbe, poiché il voto del bilancio è ammi-
nistrativo e non politico, quando avremo fatto 
questo, e poi venisse la domanda di esercizio 
provvisorio, esso avrebbe valore per i bilanci, 
per cui non si sarebbe fatta la discussione. 
Così il Ministero avrebbe i bilanci approvati 
per dodici mesi invece che per quei sei mesi 
che desidera. 

Ho fatto questa proposta oggi, ma avevo 
in animo di farla da due o tre giorni, perchè 
mi son detto: pare che il Ministero non abbia 
più fret ta che la Camera discuta l'esercizio 
provvisorio, non essendosi ancora distribuito 
il relativo disegno di legge. 

Ora perchè volere che l'esercizio del bilan-
cio proceda in tutto e per tut to per una via 
così irregolare, come tu t t i consentiamo che 
sia l'esercizio provvisorio, quando almeno al-
cuni bilanci (del resto a me parrebbe che 
tutti) potrebbero procedere per la via rego-
lare? Sicché, o signori, io credo che questa 
mia proposta non dovrebbe trovare opposi-
zione da parte del Ministero, e dovrebbe es-
sere accolta' dalla Camera. 

Quando il Ministero avrà risposto a que-


